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glarte R)¶ciale
LEGGI E DECIòETI

Il numero 327 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contrene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. I.

H Governo del Ro ó autorizzato a procodere all'ac-
quisto del fabbricato attualmente a libito ad uso della
scuola alliovi ufficiali carabinieri Reali in Roma, e ad
inserivere a tal uopo l' assegnazione straordinaria di
L. 140,000 in apposito capitolo della parte straordinaria
del bilancio del l\I:nistoro dell'interno per l'esercizio
1907-008.

A ct. 2.

Lo stanziamento del capitolo 114 del bilancio del 311-

nistero dell'intorno per l'esercizio 1907-008 ò liminuito
della somma di L. 140,000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dollo
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spotti di

osservarla o di farla osservare como leggo dello Stato.
Data a Roma, addì 30 giugno 1908.

VITTORIO E31ANUELE.

ÛIOLITTI.
CARCANO.

Visto, 13 guardastyilli: ORLAND3.
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75 numero 820 della raccolta agoiale delle leggi e dei decreti
fel Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

- Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

A decorrero dal 1° luglio 1908, la gestione del ser-

vizio di casermaggio. per la Regia guardia di finanza
sarà assunta in economia dal Ministero delle finanze.

Art. 2.

È autorizzata la spesa straordinaria di L. 2,000,000
da erogarsi, in parte, per l'acquisto del materiale di

casermaggio par la Regia guardia di finanza di proprietà
dell'impresa assuntrice del detto servizio, in dipendenza
del contratto 24 novembre 1897, o in parte per prov-
vedere al completamento del materiale medesimo.

La detta somma sarà inscritta nella parte straordi-
naria dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per un milione in ciascuno dei due eser-

cizi 1907-908 o 1908-909.

Art. 3.

A partire dall'esercizio 1908-909 la dotazione del ca-

pitolo « Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco
ed altro spese per la guardia di finanza > del bilancio
del Ministero delle finanze sarà diminuita della somma

di L. 400,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato,

Data a Itoma, a<1dì 2 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.
LAcAVA.

V k. [L yourdasspilli : ORI.ume.

Il numero 209 della raccolta ajßeiale delle irggi e des decreti
del Rrÿn » contrene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
y 2 grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 9 giugno 1007, n. 201, che
dà facoltà al Nosko Governo di coordinare in testo

unico con le disposizioni di d,,4ta legge, quelle del teiito
unico della legge comunale e provinciale, approvato con

Nostro decreto 4 maggio 1898, n. 164, e delle altre
che l'hanno modificata;

Veduto il parere del Consiglio di Stato in adunanza
generale ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministrosegretario_di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato il testo unico della legge comunale e

provinciale annesso al presente decreto, visto, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,eia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 21 maggio 1908
VITTORIO E3fANUELE.

Grourrr.
Visto, Il guardasigilli: Ontano.

TITOLO I.
Divisione del territorio del Regno e autorità

governative e annaninistrative

Art. 1.

(Tosto unico, art. 1 e R. decreto 3 luglio 1871, n. 334.)
11 Regno si divide in provincie, circondari, mandamenti o co-·

mum.

Le Provincie venete e quella di Mantova si dividono in, di-
stretti, mandamenti o comuni.

Art. 2.

(Testo unico, art. 2).
In ogni Provincia vi è un prefetto, un consigliero delegato, un

Consiglio di prefettura, ed una Giunta amministrativa.

Art. 3.

(Testo unico, art. 3).
Il profetto rappresenta il potere esecutivo in tutta la Pro-

VIDOIO.

Esercita le attribuzioni a lui demandate dallo leggi e veglia al
mantenimento dei,. diritti dell'autorità amministrativa, promuo-
vendo, ove occorra, il regolamento di attribuzioni fra l'autoritå
amministrativa e Fautorità gindiziaria, a norma della legge 31
marzo 1877, n. 3771 (serie 2a)

Provvede alla pubblicazione ed alla esecuzione dalle leggi.
Veglia sull'andamento di tutto le pubbliche amministrazioni, ed

in caso d'urgenza fa i provvelimenti che crede indtspensabili nei
diversi rami di servizio.

Presiede la Giunta provinciale amministrativa.
Sopraintende alla pubblica sicurezza; ha diritto di disporre

dolla forza pubblied e di richiedere la forza armata.
03pende dal ministro doT intern> o na eseguisco le istru-

zioni.

Art. 4.

(Testo unico, art. 4).
Sa il prefs.tto o assente 01 iinpedito, na fa le voci11 consigliere

delegato.
Noi casi di prolungato impedimento ol assenza, od in quellidi
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vacanza, può essere, con II, decreto, provveduto per una reggeon
temporaria.

Art. 5.

(Testo unico, art. 5)
Il Consiglio di prefottura ha le attribuzioni che gli sono com-

messe dalle leggi.
E chiamato a dar parere nei casi prescritti dalle leggi o dai

regolamenti e quando ne sia riebiesto dal prefetto.
I membri del Consiglio coropiono lo incombenzo amministrative

che loro vengono dal profetto affidato.
I segretari presso le prefetture possono ossoro incaricati por de-

creto Reale delle funzioni di consigliere.

Art. 6.

(Testo unico, art. 6, e legge 29 dicembre 1901, n. 338).
Il Consiglio di prefettura si compono di un numoro di consi-

glieri non maggiore di tro. Vi possono essero anche duo consi-
gh.ori aggiunti.

E presteduto dal prefetto o da chi no fa le vaci.
Durante la discussione dei conti consuntivi assiste alle sedute

un funzionario di ragioneria e sensi del successivo art. 300

Art. 7.

(Testo unico, art. 7).
In ogni circondario vi ð un sottoprefetto che compie, sotto la

direzione del prefetto, le incombenze cho gli sono commosse dalle
leggi, eseguisce gli ordini del'prefetto, e provvede nei casi d'ur-

gooza riferendono immediatamente al medesimo.
Nelle provincie veneto o di Mantova, che sono tuttora diviso in

distretti, in ogni distretto un commissario distrottuale compie le
incombenze assegnato dai RR. decreti 18 luglio e 2 dicembre 1866,
nn. 3061 e 3352.

Art. 8.

(Testo unico, art. 8).
Il prefetto, i sottoprefetti, i commissari distrettuali e coloro che

ne fanno lo voci, non possono essere chiamati a rendere conto
dell'esercizio delle loro funzioni, fuorchè dalla superiore autorità
amministrativa, nè sottoposti a procedimento per alcun atto di
tale esercizio senza autorizzazione del Re, previo parero del Con-
siglio di Stato, salvo l'occezione di cui all'art. 103.

Art. 9.

(Testo unico, art. 0).
Presso ogni prefettura, sottoprefettura e commissariato distret-

tuali sono stabiliti impiegati di segreteria.
La relativa pianta è determinata per decreto Reale.

Art. 10.
(Testo unico, art. 10, o leggo 17 agosto 1907, n. 630, testo unico).

La Giunta provinciale amministrativa si compone del prefetto
che la presiede, di due consiglieri di prefettura designati al pr¡n-
cipio di ogni anno dal prefetto, o di quattro membri effettivi e

duo supplenti nominati dal Consiglio provinciale, i quali durano
in ufficio quattro anni o si rinnovano per meth ogni biennio.

I commissari scaduti rimangono in ufficio fino alla loro surro-

gazione, o gli elettivi non son<> rieleggibili se non dopo trascorso
un biennio dalla loro scadenza, la quale, pel primo b:canio o de-
terminata dalla sorte.

Il prefotto designa pure un consigFero di prefettura supplento.
I supplenti non intervengono allo seduto della Giunta so non

quando mancano i membri effettivi.

La composizione della Granta o l'esercizio della sua giurisdi-
zione, in sado contonziosa, sono regolati dalla legge 17 agosto
1907, n. 639 (testo unico).

Al commissari elettivt è corrisposta una medaglia di presenza

per ogni seduta nella misura determinata per decreto Reale.

La spesa per le medaglio di presenza del consmissari elettivi è
a carico della Provincia, lo altro spese sono a carico dello Stato.

Art. 11.

(Testo unico, art. l1).

Non possono essero membri elettivi dolla Giunta provincialo am-

ministrativa:

a) 1 deputati al Parlamento nella Provincia in cui furono

oletti;
b) i consiglieri provinciali della Provincia ;

c) i sindact e gli assesscri dei Comuni della Provincia;

d) gl'impiegati civili e militari dello Stato in attmtà di

servizio;

e) gli impiegati e agenti cantabib della Provincia o dei Co-
muni e delle istitituzioni pubbliche di beneficenza :

f) coloro che non possono far parto dello lista det giurati
per il disposto degli articoli 5, 6, 7 e 8 della legge S ugno 1874,
n. 1937.

Decadono di pieno diritto dall'utlicio di membri elettivi della

Giunta amministrativa le persono contemplaie nelle lettere a, b,

c, d, e del prosente articolo, che in eas> di olex oa: non arranno,
fra otto giorni dallelezione modestma, rinundato all'uffleto eLo li

ronde incompatibili.
La eleziono e la nomina det membri elett2vi della Granta pro-

vinciale amruinistrativa a uno degli uflici contaniplati nelle lettere

b, c, d, e del prosento articolo rimane annullata di pi.no diritto,
quando essi non rinanzino all'uflie o di co:n:nissari cl. tusi, fra

otto giorni dalla detta eleziono o nomina.

I membri elettivi della Giunta provincialo a nminisirativa nn

possono essere eletti deputati al Parlamento nella provinesa in cui

esercitano le loro funzions, so non abblaeo rinantat> alle foi-

zioni stesso da sel inesi almeno.

TITOLO II.

Elczioni amministratisc

CAro L

Dell'elettorato e dell'eleggebilità.
Art. 12.

(Tosto unico, art. 12).
Per essera elettoro ò richiesto il corcarsa delle s=guenti vor-

diz:oni:

1° di aver compiuto il 21° anno di età ;
2 di ossero cittadino dello Stato o <li golere dei diritti civili

nel Regno;
3° di saper leggere o scrivere ;
4° di avero uno degli altri requisiti determinati negll AfÊiCOli

seguenti.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, per lo esercizio del di-

ratto contemplato nel prosmto articolo, t eittadini dallealtre pro-
vincio italiane, quanl'anche manchino della naturalità.

Art. 13.

(Testo unico, art. 12).

Sono elettori coloro che in virtù del testo unico della legge
elettorale politica del 2" manza 1893, n. 83, trovansi ins ritti
nelle liste elettorali politiche o che potranno esservi incritti in

virtù dell'art. 2 della legge stoma.

Gli elettori di cui al presente articolo p,ssorio esercitare il loro
diritto solamento nel Comune dove hanno il domicilio civile.

Quando abbiano trasfortto if loro domicibo o la lora r ha '017&
in altro Cornuno o vi abbiano mantenuto l'ano o l'altra par lo
spazio almeno di un anno, p>ssono, dop> questo termine, ehl FO
al sindaco del Comune dove sono stabiliti che ivi sia riconosciuto
il loro domicilio agh elfetti del presente articolo. A tale do-
manda deio ess re unita la prova cho il richiolento na rinou-

ziato al prece lente donveilio con dichiarazione fatta al sindaco
del Comuno che abbandona.
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La domanda devo essore presentata prima della revisione an- Árt. 19.
artale delle liste elettorali. (Testo unico, art. 19).

Art. 14.

(Testa umoo, art. 14).
Sono elet.tori, quando abbiano le condazioni Wohieste ai nn. I,

2 o 3 dell'art. 12 coloro ohe provino di pagare annualmente nel
Comune una oogttibuzione diretta di. qualunque natural, ovvero
che paghino L 5 par tasse comuuali di famiglia o fuocatico, sul
vaalgte loestivo, sul bestiame, sulle vetture, sui domestici, sugli
esoroisi e sulle rivendite.

Sono parimente eletterl:
1° coloro che tengono a mezza.tria o in afatto di qualunque

apeoie bent stabili colpiti da un'imposta diretta di qualsiasi na-

tara non m.nore di L. 15;
2° coloro che pagano per la loro essa di abitazione e per gli

qpifici. magazzini o botteghe, od anche per la sola casa di abt-
tazione ordinaria, una gigione annua non minore:

nei Comuni che hanno meno di 1,000 abitanti, di L. 20;
in quelli da 1,000 a 2,500 abitanti, di L. 50;
in quelli da 2,500 a 10,000 ab tanti, di L. 100 ;
in quelli da 10,000 a 50,000 abitanti, di L. 130;
in quelli da 50,000 a 150,000 abitanti, di L. 160;
in quelli superiori a 150,000 abitanti, di L. 200.

I oontribuenti di eut al presente articolo debbono pagare la

quota di tributo che li colloca fra gli elettori almeno da sei
aness.

La oontribuziono proveniente da tasse comunali dev'qssere glu-
stidosta con la prova del reala pagamento delle tasse per l'anno

precedent2. .

Art. 15.
(Testo unico, art. 13).

Si ritengono come inseritti da sei mesi nei ruoli delle contri-
buzioni direue i possessori a titolo di successione o per anticipa-
sione di eredita.

Art. 1G.

(Tosto unico, art. 16).
L'imppata pagata sopra titoli di rendita pubblica o pareggiati

alla ren its pubbhea dello Stato non viene computata nel cense,
se non & intestata almeno da cinque anni a colui che domanda
l'iscrizione nelle liste.

Per gli efetti di cui ai on. 1 e 2 dell'art. 14 si richiele la
data certa, che risulti da atti e contratti anteriari all'anno civile
durante il quale la Comitissione comunale forma o rivede le liste
elettorali.

Art, 17.

(Testo unico, art. 17).

Al padre si tien conto della contribuzione pagata pei beni dei
figli di cui abbia l'amministrazione per disposizione di legge. Al

marito della contribuzione che paga la moglie, eccetto il caso di

separazione di corpo e di beni.

Art. 18.

(Testo unica, art. 18).
La contribuzione pagata da una vedova o dalla spoglie separata

di corpo e di beni può valere como censo elettorale a favore di

quello dei ûgli o generi che sarà da lei designato.
Il p:dra tub delegare ad uno dei figli l'esercizio deisuoidiritti

eletto-a i.
11 i adre analfabeta può delegare il eenso al figlio per renderlo

e'ettore.
Nel delegato devono conro-we als al*ri rennuit i resorth nor

essere elettore.
La delegazione non può farsi che por atto autentico, ed à sempre

revonbile.

La contribuzione pagata pro indiviso da diritto all'elettorato

quando provenga dalla quahth da orede o da a)tro titolg a ‡ribu-
tivo dÏ proprietà e superi le hre oingue di contribuzione per ogni
censito.

Art. 20.
(Testo unico, art. 20).

Coloro che hanno il dominio diretto, o tengono in ainto od a

mezzadria teni stab li, possono imputara nel loro conso il J.erzo

della contribuzione pagata dall'utillsta o dal padrone, senza che
ne sia diminuito II diritto di questi.

Quando il dominio diretto, l'afilttamento o la mezzadria spettino
per indiviso a più persone, è loro applicabile il disposto dell'arti-
colo precedente. ·

Art. 21.

(Testo unieo, art. 21).
I sott'ufficiali e soldati del regio esercito e della regia marina

non possono esercitare il diritto elettorale finché si trovino sotto
le armi.

Questa disposizione si applica pure alle persone appartenenti
a corpi organi2.zsti per servizi dello Stato, delle Provioolo o dei
Comuni.

Nella formazione della lista olettorale si compilera, non le norme
e guarantig.e saneite per la congosizione delle liste stessi, un

elenco degli elettori, che si trovino nolle condizioni previsto dal
presente a-ticolo.

Art. 22.

(Testo unico, art. 22).
Non sono elettor, nè ilaggibib:

a) gh analfabeti, quan to resti nel Comune un numero di
elettori doppio di quello det consiglieri;

b) le donne;
c) gli interdetti e gli inabilitati;
d) I condannati per oziosità, vagabondaggio e mandicitå

finché non abbiano ottenuto la riablätazione;
e) gli ammoniti a norma di legge el i soggetti alla vigi-

lanza speciale.
Tale incapacitå cessa un anno dopo compiuto il tormine degli

effetti dell'ammonizione e della vigilanza ;

;) i condannati alle pene dell'ergastolo, dell'interdizione per-
petua dai pubblici utlici e a quello della reclusiono e della deten-
zione per un tempo maggiore di cinque anni:

i condannati ad altro pene restrittivo de'la lib3rtà personfle,
compresa quella degli arresti per un tempo superiore ai ornqqo
giorni, mentre le scontano, nonchèall'interdizioneternporaneadai
pubbliet uffici per tutto il tempe della sua durata;

i condannati per reati di associazione di malfattori, di furto,
ricettazione dolosa di oggetti furtivi, truffa, appropriazione inde-
bita, abuso di fiducia e frodi di ogni altra specie e sotto qualon-
que titolo del codice penale, per qualunque specie di falso, falsa
tëstimonianza o calunnia, per oce tamento all'olio fra le varig
classi sociali, nonchè per reati contro il buon costume secondo la
cessata legislazione penale;

i condannati per reati che secondo il vigente codice penale,
corrispondonó a quelli contemplati nel comma precedente.

Sono eccettuati i condannati che hanno ottenuta la riabilita-
zione ;

g) i condannati p•r reati elettorali, di cui all'art. 97 e se-

guenti, durante 11 tempo dell'interdizione stabihto dalla sentooza

o dalla legge;

cenza o delle coagre.gssioni di cama;
i) i commercianti falliti finché duri lo stato di fallimento.
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Art. 23.

(Testo utloo, art. 2 I).

Sono eleggibili a consigheri comunali tutti gli elettori inscritti,
eccettuati :

gli ecclesiastici ed i ministri dei culti che hanno giurisdi-
zione o cura d'animo, coloro cho no fanno ordinariamente le veci,
o i membri dei capitoh o delle collegiate;

i funzionari del Governo che davono invigilare sull'ammini-

strazione comunale, o gl' impiegati dei loro uffici;

gli impiegati contabili o ammmistrativi degli stabilimenti

locali di carità e benefteenza;
coloro che ricevono uno stipondio o salario dal Comune o dal-

le istituzioni che esso :.m:ninistra o susaidla:

coloro che hanno 11 maneggio del denaro comunale o che non

hanno reso il conto in dipendenza di una procelente ammini-

strazione;
coloro che hanno lite vertento col Comune;
coloro i quali direttamento o indirettamente hanno parte in

servizi, esazione di dir.tti, sommmistrazioni od appalti nell' mte-

teresse dal Comune, od in Societa ed imprese aventi scopo di

lucro, sovvonuto in qualsiasi modo dal comune medesimo;
gli amministratort del Comune e delle op3re pie poste sotto

la sua vigilanza, dichiarati responsabilt tanto in linea ammini-

strativa che civile ;

coloro che avendo un debito liquido ed esigibile verso il Co-

mune sono stati legalmente me,st in mora.

I mambri elella Grunta provin iale amm.nis-rativa non possoro
far parto di nessun Consigho comunale compreso nolla Plovincia.

Art 21.

(Testo unico, art. 24).
Non possono essere contemporaneamento consiglio-i noto stesso

Comune gli aseenlanti, i dese-nients, il saocero ed il genero

Art ß).

(Tuto onreo. ,irt Ä

Sono elembili a 00 1, u ^ · ' O 2 , . .. ,
- a a

ee ettuati:
ci 'aco che n •n 1 i t i . i

possi dono beni st l>ib o no, i mg,a> . i e ',

mobile ;
gli ecclesiastici o i ministri el e alto coat .iol ti , el"arn-

colo 23;
i funziorari cui co,we 14 ogihren olla pr vn-1 gl

impiegau dei loro util I;

coloro che hanna il manonio del denaro l'ravin vale o l't:

pendenti con la Provincia;
coloro che hanno stipondio dalla Provincia o da altro azonde

o dai corpi morali sussidiati dalla Provincia, nonché gli impic-
gati contabili ed amministrativi del Comuni o delle opere pie po-

ste nella Provincia;
coloro che direttamenta o ind:rettamente hanno parte in sot,

vizi, esazioni di diritti, somministrazioni oi appalti nell'interesse
della Provincia, od in società od imprese a scopo da lucro sovve-

nute in qualsiasi modo dalla Pronnoia;

gli amministratori della Provincia e dello opero pia poete sotto

la sua vigilanza dichiaratt responsabilt taaio in linea amministra-

tiva che civile;
coloro che avento un dabito liluido el esigibilevorsolaPro-

vincia sono stati legalmente messi in mora;

i magistrati di Corte d'appello. di tr:bunale o di protura nel

territorio nel quale esercitano la loro giurisdizione.

CAPO II.

I)elle liste elettorali.

Art. 26.

(l'esto unico. art. 2ô).

Lo listo elettorah devono essero compilate in doppio esemplare,

e contonore, in orline alfah Lico, il cognone e rome e 1: ter-

nità dL ÍUlÍl gŠ CI ÍÍOff ÃdI ØUmm COR ÌO IDÖ·ØRDOPI År i Al-

l'art 20.

Con lo stesso norme e guarenligio pres:ritto por la formazione

delle listo, sarà compilato ed unito ad osse un elenco degli elet-

tori che si trovano nelle condiziont previste dall'art. 21.

Art. 27.

(Testo uat ico, art. 27).

Lo hsto clottorali sono permanenti Esse non possono e Mere

modificato che in f rza della revisione annua, alla quale si. pro-
cede in conforanità all: dispos.zioni seguonti

Art. ß3.

(Tes'o .unco, art. 28, e logga 9 giugno 19U7, n. 201, -y(, 1).
Il 1° <11ee.mbro di ogni anno il sindaco, con avv'.so da ailiggersi

all'albo pretorio e in altri luoghi pubblici, invit'.4 tutti co'toro che,
non ossendo inscritti nelle liste, sono chiamati <lalla preso nie legge
all'eserciao del diritto elettorale, a doman Laro entro il 13 dello

stesso mese la loro inserizione.

IIanno diritto di essero inseritti anche coloro che, por non

avendo compiuto il ventanesimo anno di eth, lo compiono non più
tardi del 15 maggio dell'anno sue:essivo.

Art. 20.

(Testo unico, art. 29).
Chi presenta la <lramanda per esa re isornto nella. lista oletto-

rale del Comano dove corredarla en le in<beazioni comprovanti:
1° Ia PVernità, il luovo o la data della nase Aa;
23 l'°atto, ove occorra, che provi il dounci'10 a la residenza nel

Comine: se non ha l'abitationo nel Comune, devo indicare in

quale afziano elettoralo chode di casere iscritt a;
3° i titoli in virtà dei quab, a tenore de lla prsento logg.:,

domanda la iscriziano; e tut' :rh alui de enntenti no<ie-,sari a

provare ein 11 r hwlanto post 1 · r ,us ni ..d ossore elettore.

L, .unel.11 i v' re wat, erm t. r hiliv ite Neleasonon

possa ath 'I'" Y c 11 ing - noe to- e tem i o al unirvi una

dientarazione notarilo lie n, alb-^· Il 'uotivo.

La provra ,1: sapor icz era e scrivere è dra con certificato soo-

lastico a t-on la presentazione della <loruanda. p.=r l'iserizione nolle
liste air ttorali amministrativo, che oorstenga. In indicazione della

pater'.11th ed età, del domiallio o del la conaizione, scritta e firmata

dal richiedente in presenza di ur, notaio .o di tre testioions. 11

notato nell'autenticazione dthlarerà d. aver voduto scrivere in

presenza sua e dei testimoni, e clio ogli et test moni conoseono

la persona. La domanda a l'antents. .tnano saranna stese in earta

libera o daranno luogo a do :llla s >c sa d.L Û 000( !Simi di omo-

lumento a favore del notaio.

La domanda O L À>OlulODIÏ Rigg y¡ devono a ro prescitati
nella sorreteria comunale, o il segretario no rilavela neeYuta

all'atto della presentazione, con- in.licamono <iet docungenti esibiti.

Art. 31.

(Te',to unico, art. 31)
In ogni Comune vt è una Commissione per la revis ione della

liste elettorali.

Essa è com¡.osta dal sind:no, che la presiede, di quattr o com-

missari nei Comuni il cui Consigho ha da quindici a trent a com-

ponenti, e di sai negli akri.

.
I commissari per la revisione della 1.iste olettorali sono ne 'i"




